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IV COMMISSIONE 

SEDUTA N. 142 DEL 11 GIUGNO 2007- SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame della proposta di deliberazione n. 161 

“Piano Socio-Sanitario Regionale 2006/2010”




Un Consigliere di minoranza preliminarmente fa presente che, poiché l’emendamento della Giunta regionale ha soppresso la tabella n. 15, presente nella versione originaria del provvedimento, non vi è certezza circa il numero dei posti letto e della loro ripartizione ed inoltre sottolinea che anche formalmente le disposizioni contenute nella deliberazione risultano aleatorie in quanto declinate usando il condizionale che è indicativo di intenzioni ipotetiche .

A tal proposito chiede di essere informato circa l’attivazione e il concreto funzionamento del Sovra-CUP regionale.

Tale richiesta è avanzata anche da un altro Consigliere di minoranza che abbina un’ulteriore richiesta finalizzata ad una compiuta informazione in ordine alle liste di attesa.

I Consiglieri di minoranza prendono in esame l’emendamento di Giunta inerente la predisposizione di azioni finalizzate alla riduzione dei parti cesarei, la razionalizzazione della rete dei punti nascita e la riorganizzazione degli stessi: si sottolinea che gli interventi riorganizzativi devono prevedere modelli che garantiscano l’assistenza continuativa ostetrica e pediatrica anche alle donne con residenza lontana ai nuovi punti nascita.

Si richiede inoltre di avere i dati relativi al potenziamento dell’attività servizi psichiatrici di diagnosi e cura, mentre circa la rete oncologica si vuole sapere se si intende dare priorità ai poli oncologici con sede nei capoluoghi di Provincia e si chiedono ragguagli sull’allocazione prevista per l’effettuazione della chemioterapia e della radioterapia.

Un Consigliere di minoranza pone l’accento sull’indagine in corso da parte della Magistratura per verificare se presso l’ospedale di Alba si sono verificati casi di abuso di interesse privato in atti pubblici da parte di personale medico e paramedico.

Fa presente che in tutte le ASL è in corso la razionalizzazione ospedaliera ed invita a premiare le ASL che hanno già operato scelte precise, non dimenticando che potenziando i posti letto presso le strutture private convenzionate si riducono inevitabilmente i posti letto presso le strutture pubbliche.

Un Consigliere di minoranza vuole essere informato circa l’allocazione del nuovo ospedale di Venaria.

La Presidente della Giunta regionale ricorda di avere già risposto a quest’ultima richiesta nel corso della seduta precedente e quindi replica alle altre domande poste dai Consiglieri di minoranza ed in particolare precisa che:

· il Sovra-CUP è attivato per ora a Torino per le prenotazioni ambulatoriali e presto sarà attivato a Cuneo;

· si è usato il condizionale perché tra le opere programmate alcune sono in corso di realizzazione per altre ci si sta attivando per la loro attivazione;

· si propende ad utilizzare l’uso del parto cesareo nei casi in cui è necessario, evitando la sua applicazione indotta da altri eventi e per questo è prevista la formazione degli operatori che devono essere posti in grado di ridurre il ricorso improprio allo stesso;

· da recenti rilevazioni la cardiochirurgia registra un fabbisogno stabile però differenziato per singola ASL;

· la rete oncologica necessita di una concentrazione di luoghi per gli interventi chirurgici e quindi una complessiva riorganizzazione anche attraverso la costruzione della Città della salute di Torino ed il riordino sistematico delle ASL ed ASO per cui si predisporrà in tal senso una integrazione al PSSR.

	Esame disegno di legge n. 267:

“Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto del servizio sanitario regionale”




Il Presidente dà lettura dell’articolo 1 (Finalità e principi).

Un Consigliere di minoranza chiede di riflettere se le scelte economiche e territoriali siano sufficienti a garantire la necessità e l’efficacia di presentare ed applicare la riforma sanitaria regionale che la Giunta ha predisposto più di un anno fa.

Chiede che, qualora si intenda procedere con l’esame dell’intero PSSR, si rimoduli tale documento sulla base anche dei provvedimenti nel frattempo adottati dalla Giunta regionale ad esempio i piani di riqualificazione e riequilibrio (PRR) ed il piano di edilizia sanitaria.

Il Presidente fa presente che si sta esaminando il solo articolo 1 del ddl n. 267 che definisce i principi e le finalità del provvedimento.

La Presidente della Giunta regionale, Assessore ad interim alla tutela della salute, sottolinea che l’articolato non può essere disgiunto dalle deliberazioni che definiscono l’accorpamento delle ASL e tracciano le linee guida della sanità piemontese. Infatti i tre provvedimenti nel complesso costituiscono la programmazione della sanità e dell’assistenza regionale.

Si passa alla votazione dell’articolo 1 del DDL n. 267.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: DS – DL LA MARGHERITA – RIFONDAZIONE COMUNISTA S.E. – COMUNISTI ITALIANI – ECOLOGISTI UNITI A SINISTRA S.E. – VERDI;

contrari: //;

astenuti: //;

non partecipano al voto: FI – AN – LEGA NORD PIEM. PADANIA – DEMOCRAZIA CRISTIANA-PARTITO SOCIALISTA.
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